
Geotermia in Valdera, vincoli e polemiche
Giro di vite dalla Regione. E i Cinque Stelle tuonano: «Comuni, fate ricorso»
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DA SETTIMANE Si PARLA
DELLA RICERCA GEOTERMICA
ANCHE IN VALDERA

I PROGETTI RIGUARDANO
TERRICCIOLA, CAPANNOLI,
CHIANNI E CASCIANA TERME

Regione, vincoli per la geotermia
«Dobbiamo ascoltare i Comuni»
Intanto i cinque Stelle bacchettano Terreni: «D i fare ricorso»

MENTRE in commissione am-
biente alla Regione si parla di «zo-
nazione» - come strumento di tute-
la del paesaggio -, in Valdera si
continua a discutere dei progetti
di geotermia che interessano
Chianni, Terricciola, Casciana
Terme - Lari e Capannoli. Al tavo-
lo dei lavori a Firenze c'è il rag-
giungimento dell'equilibrio tra svi-
luppo e tutela. La commissione
ambiente del Consiglio regionale,
presieduta da Stefano Baccelli
(Pd) ha votato ieri all'unanimità
una proposta di risoluzione per la
definizione delle aree non idonee
all'installazione di impianti di pro-
duzione di energia geotermica in
Toscana. Il testo, coordinato dal
consigliere di maggioranza France-
sco Gazzetti (Pd), prevede il con-
fronto costante con la commissio-
ne consiliare e il coinvolgimento
dei Comuni. «La `zonazione' do-
vrà infatti - scrivono dalla Regio-
ne - essere raggiunta attraverso
una ricognizione che tenga conto
sia dei vincoli esistenti di natura
paesaggistica e ambientale, che del-
la vocazione produttiva del territo-
rio, a partire dalle produzioni agri-
cole di particolare pregio. Saranno
quindi i Comuni a individuare, e

proporre alla Regione, le aree non
idonee allo sfruttamento dell'ener-
gia geotermica che dovranno co-
munque essere coerenti con le li-
nee guida regionali. L'individua-
zione delle aree non idonee inol-
tre, così come previsto per la Via
(Valutazione di Impatto Ambien-
tale), dovrà tener conto anche del-

COSA ì. ' -
«Saranno i Comuni a
individuare e proporre alla
Regione aree non idonee»

le implicazioni che l'attività geoter-
mica comporta sul piano idrologi-
co, rischio inquinamento delle fal-
de, qualità dell'aria e induzione di
macro sismicità».

LE STESSE questioni che sono
al centro del dibattito in Valdera.
Qui i due progetti di ricerca propo-
sti dalla società bresciana Cogeme
con l'obiettivo di indagare sulla
presenza nei quattro comuni di
fluido geotermico hanno ricevuto
il primo via libera da Firenze, no-
nostante la preoccupazione del sin-
daco di Casciana Terme - Lari per

ENERGIA E CONTESTAZIONE Una manifestazione
anti-geotermia nel nord Italia. Che cosa accadrà in Valdera?

la tutela delle falde termali e il
"no" di Maria Antonietta Fais, pri-
ma cittadina di Terricciola, per la
vocazione agricola e turistica
dell'area.

UNA QUESTIONE che, per
adesso, ha smosso gli animi soltan-
to qualche associazione ambienta-
lista e solamente in parte la politi-
ca. Come il Movimento Cinque
Stelle di Lari che ha pubblicato un
post sul suo blog. «La Regione To-
scana - scrivono i pentastellati rife-
rendosi alla decisione di non sotto-
porre alla Via i due progetti - ha
deciso di bypassare oltre ai cittadi-
ni anche i Comuni e tutti gli orga-
ni competenti. C'è ancora una pos-
sibilità di spartire le responsabilità
ad esempio se i comuni decidesse-
ro di non fare ricorso contro que-
sta decisione (a nostro parere) scel-
lerata. Ma il comune farà prevalere
gli interessi delle popolazioni coin-
volte facendo il dovuto ricorso, op-
pure si allineerà silenziosamente a
ciò che ha deciso il partito? Il sin-
daco Terreni sta con i cittadini op-
pure con il Pd? Il ricorso va fatto
entro 120 giorni dalla data di noti-
fica, adesso vedremo cosa sceglie-
rà».

Sarah Esposito

I due progetti di ricerca
della Cogeme riguardano
i Comuni di Capannoli,
Casciana Terme-Lari
Terricciola e Chianni per
una superficie di ricerca
richiesta di 12.6 kmq e 15
kmq. Per entrambi la
Regione ha approvato la
verifica di
assoggettabilità.
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